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Corpus Domini (C)

Prima lettura: Dal libro della Gènesi (14, 18-20)
 «Offrì pane e vino».

Salmo Responsoriale: (Sal 109) 
 Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Seconda lettura:  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
(11,23-26)

 «Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 
annunciate la morte del Signore».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (9, 11-17)
 «Tutti mangiarono a sazietà».

Questa DomeniCa

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI

il Vescovo presiede la Santa Messa alle 18.00
nella chiesa di S. Giacomo apostolo
e guida la processione Eucaristica.

Nella nostra parrocchia 
NON c’è il canto del Vespero alle 18.30, 

NÉ la Santa Messa alle ore 19.00.

Da questa fino alla prima domenica di ottobre è sospeso il canto del 
Vespero alle 18.30.

RELAZIONE DELL’INTERVENTO DI RESTAURO 
ESEGUITO SUL DIPINTO “ECCE HOMO”

a cura della ditta “LABORATORIO RESTAURI D’ARTE”s.n.c.

 Il dipinto ad olio su tela si trova collocato nella navata sinistra 
della chiesa di San Vincenzo de Paoli a Trieste.
	 L’opera	è	firmata	e	datata	in	basso	a	sinistra	(A	.	LONZA	915).
 I colori del dipinto apparivano offuscati da un deposito polveroso. 
Inoltre vi era una zona, che interessava tutta la fascia verticale sinistra del 
quadro, in cui pellicola pittorica e preparazione risultavano poco aderenti 
al supporto.
	 Nel	precedente	intervento	di	restauro	il	quadro	è	stato	foderato	a	
BEVA	e	tela	di	lino,	il	telaio	sostituito	con	uno	nuovo	con	tensori	metalli-
ci.	Anche	la	cornice	è	stata	cambiata.

Pulitura
 Prima di eseguire la pulitura sono stati eseguiti dei test per de-
terminare il solvente adatto a rimuovere gli strati di sporco polveroso  e 
vernice. Dopo varie prove è risultato più adatto l’acetone che rimuoveva 
sia lo sporco polveroso che la vernice. Tutta la parte sinistra del dipinto 
(basamento	con	firma,	soldato	romano,	parti	architettoniche	e	sfondo)	è	
stata	esaminata	con	lampada	a	luce	ultravioletta,	per	verificare	se	le	pen-
nellate di colore più spesso e cromaticamente dissonante dall’originale, 
fossero delle ridipinture eseguite in un intervento ancora precedente a 
quello documentato. Effettivamente la lampada di Wood ha evidenziato 
una	diversa	flluorescenza		in	quelle	zone.	Concordemente	con	la	soprin-
tendenza sono stati eseguiti dei piccoli test per vedere se era possibile 
togliere queste ridipinture, ma il colore utilizzato non era facilmente ri-
movibile, quindi si è deciso che in  fase  di ritocco si sarebbe solamente 
raccordato il colore della ridipintura al colore originale.
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